
PAG. 6 / economia e lavoro l ' U n i t à '' domenica 28 maggio 1978 

A colloquio con i lavoratori sui problemi dell'azienda 

ans 
Anche ieri 
ad Arese 
in massa 
per il sesto 
sabato 
lavorativo 
Dalla nostra redazione 

MILANO - - Sesto s a l a t o ] a 

vora t ivo a l l 'Al ia Romeo di 
A r r s c . ltll (K'ixfntu.ili ' d< Ile 
p re senze è s t a t a ancora una 
volta a l t i ss ima Hanno n l . i t 
to la loto c o m p a t i t i gruppi di 
au tonomi , nia (pit t.i volta 

forse a m m a e s t r a t i da l la 
d u r a r i spos ta rl.it.» da r-li ope 
ra i in preceden t i ocr .iitoni — 
non hanno da to luo^o a in< ì 
denti Krano una q u a r a n t i n a 
a bordo di au tove t tu re con 
ta ru l l e di a l t r e c i t ta (molte 
di Varese ) Si so-io l imitati 
ii d s t r i bu i i e volantini anti 
.snidatali f i rmat i "col le t t iv i 
jx)ljtici opera i » e « politico 
t e r r i t o r i a l e „ 

Ma il c l ima ti provot a/ io
ne non si è ce r t o dissolto An
cor . i ieri è .stato t rova to , vi 
c ino al la po i t i nc r i a est un 
fustino di de t e r s ivo < ontenen-
to nove bottiglie molotov uià 
innesca t e Nr-ll.i not te , inoltre, 
una te lefonata anon ima aveva 
.segnalato la pre- .en/a di una 
b o m b a 

In tan to o stiitii convoca ta 
J K T mar t ed ì p ross imo una riu
nione del coord inamento del 
g ruppo Alfa pe r e s a m i n i n e la 
.situazione del urupi*) e i prò 
blemi del la yest ione del l ' ac
cordo del febbra io scorso. 
Nel d a r n e l'annuii» io. un t o 
in imica to del la KLM. rife
rendos i alle recent i * esaspe
r a n t i » polemiche sullo s ta to 
di sa lu te do l l ' a / i en t la . sotto 
l inea che * non si risolvono 
problemi s t r u t t u r a l i tli p rò 
dut t iv i tà e di efficienza tli 
una g r a n d e H/.ienda con il 
r i c h i a m o ad in te rvent i t r au 
mat ic i sulla forza lavoro né 
con il r icorso a forme anti
q u a t e di utilizzo degl i o rga
nici >. 

Dal nostro inviato 
N \ P ( ) L I — e'() parla chiaro 
è fatto p'am'(e*. si d ice « 
Napoli i Legneremo final
mente la nostia verità -> E' 
una delle frasi <he cogliamo 
«<•' reparto verniciatura del
l'A'iastid, quandi» \ tompngni 
ci presentanti agli operai E. 
in fa'ti. ali-une i eriU'i nei 
!)ioin scorsi non le abl)iam<> 
le'te da ncs una parte San 
ai ilna mn letto, ad esempio, 
che m que-to mese di maq-
()i'> didle (alene di montanina 
(b'IV \lf/r ud soi'o u ,ate in 
inedia 4\0 vetture al (jtorno. 
la ni.dia più alta registrata 
i7i un in tero mese da (piando 
esiste la fabbrica Xon ab 
biamo letto che in questi 
stessi marni l'us entcsimo. 
male cronico di questa fab-
lirica, e calato a livelli abba
stanza prossimi a (ptelli che 
viKiono considerati r fistolo 
(pei >. .N'ori abbiamo letto clic 
la cosiddetta « intero coutil* 
tuahtà ». altro male conside
rato cronico. si era aia l'anno 
s-corso (piasi dimezzata ri 
spetto a due ann> pinna e 
clic (iitcst'annn è ai SVJOT. mi 

mini sforici. \'on abbiamo 
letto efie — con il consci/so 
(Iella strenrande manpioranza 
dei lavoratori — .sono ormai 
qua^i ''Olì i licenziati perchè 
assenteisti incalliti, con una 
media di dieci alla settimana 
Non abbiamo letto che r/tii si 
è in procinto di firmare — 
battendo nei tempi anche 

l'Alfanord — i primi accordi 
di area sulla base del con 
franto prc IAO dal contratto 
aziendale. 

Eppure, questa è una fah 
lirica di alti e Ixis^i multo 
marcati, di momenti di par 

ttcalare slancio e di cadide 
paurose, di medie jnù che 
normali di assenteismo e di 
punte assurde, di prandi pa 
zienze e rapide esplosioni 

La conferenza 
di produzione 

Perchè? Colpa (leali uomini o 
deijh impianti? Vii dncumei: 
to della stessa direzione del 
l'Alfa Romeo ci dà, forse 
senza volerlo, ina chiave di 
lettura di (incsti sbalzi: come 
prova della capacità degli 
impianti si osserva che pri 
ma del 'J aprile l'JTfì. data in 
cui si svolse la conferenza di 
produzione dell'Al fasud. si 
producevano ?S'J vetUir» al 
giorno: nelle due settimane 
successive al grande avveni
mento politico la produzione 
passò da 476 a 400 vetture al 
(liornn di media, < senza che 
india fosse intervenuto — di
ce candidamente il documen
to — a sanare le "daalian-e" 
impiantistiche v; nella terza 
settimana calò di nuovo a 
3S0 E di esempi del genere 
se ne potrebbero fare molti 
altri La chiave è proprio in 
quel « senza che nulla fosse 

v'eri etti to •> Nei momenti di 
(irande tensione ideale sono t 
hunra'o'i -tessi ad indicare 
la via del ri^inamcnto Si 
imjiegnano; aspettano che si 
impipili am-lie chi dirige la 
fabbrica, che aiu-he le <r do 
plianze * impiantistiche n gè 
strinali lengano eliminate, o 
almeno affrontale, .'(issano 
una sc'timana. due: un me e, 
dw, poi. se lo .spreco che 
non (hp"irle da loro conti 
mia, se le cose non cambia 
no, la tensione si allenta, alle 
dr funzioni qui esistenU st ag
giunge anche il loro lassismo. 
•s. Quante occasioni sprecate 

— commenta un sindacalista 
— la conferenza di produzio 
ne, ad esempio, poi tre me i 
senza che dalla direzione ve
nisse nemmeno un segnale 
della volontà di cambiare 
davi ero le cose , 

Ver molto tempo vi è stato 
quu-i un rimpallo di respon 
sabdità tra l'azienda e il sin
dacato si d scuteva se la 
colpa fosse deli'assente.simo 
degli operai o della funziona
lità degli impianti. Ci si è 
messa anche una commissio
ne intemazionale — i cui ri 
sidtati non sono stati ancora 
ufficialmente resi noti — che 
pare siimi a 7~>n vetture al 
giorno la cajxicità produttiva 
dell'impianto di Famigliano 
così com'è. Quando fu co
struito si disse che ne poteva 
produrre 1.050 al giorno. Oggi 
ne potrebbero uscire StW. In 
sé sono tutte cifre astratte. 

l'in dcii'i imitanti contano in 
definitila gli uomini. E non 
so'o (/li iqhiai, ma anche i 
(inauri intermedi, • dir.genti, 
il t 'ari t i iri e'il CHI cimo i h 
stime o meno le proprie re 
sp ni -alni la. 

Gii errori 
tecnici 

<".S'i. riconosce un dirigente 
dell Alfiisiid, non c'è solo 
l'asscntcsimo; ci sono prò-
hh'ini di gestione acuti; e c'è 
anche poca motivazione di 
ali-une scelte tanto che a 
volle il lavorai ire può giudi
care che certe decisioni sulla 
produzione vengano prese da 
dei di perali, da degli irre-
sponsabil1 . Ed è esattamen
te (iiianlo avviene Sugli epi
sodi specifu i i compagni de
legati non p'irhtno i nlenticri 
e '.piegano il penile: ogni 
volta che si ai i m una cam
pagna sulla n liquidazione v 
dell' Ufo-ud o siili' • assente 
ismo /. calati i mbito anche 
gli ordini l'ir, i cnqnno fuori: 
c'è la storia di una goccia 
d'ubo e di i ermci che, se e-
Umiliate, avrebbero potuto e-
1'dare tanti scarti, ci sono 
altre storie di errori che, ri
solti vrtma. avrebbero evitato 
perdite e brutte figure. 

E allora? Tutta colpa della 
« gestione ? San è vero che 
qui si registra il tasso d'as 
senteismo più alto d'Europa? 

Il nuovo romanzo di 

ALBERTO 
BEVILACQUA 

SCANDALOSA 
GIOVINEZZA 

Zelia Grossi, una memorabile figura di donna contem
poranea, ci guida in una segreta storia del secolo e nel 
suo mondo fantasioso e sconvolgente. Il libro di una 
profonda maturità artistica, uno straordinario docu

mento di vita. 
«La Scala» Lire 6 0 0 0 

RIZZOLI EDITORE 

Le Leghe allo specchio 
«I nostri ritardi 
li spieghiamo così » 

Riflessioni dell'attivo nazionale dei giovani disoccupati 
Rapporto difficile col sindacato - Boicottaggio della legge 

»P5l«! 

<S*Syì ( Eppure cercavamo qualche cc5a\ 
"^ ' daleggereconresp.ro. / 

'"""qua'ecsa di libero dalle mode, \ 
J^\ di seno con l'umano. 

'vCosì abbiamo lavorato con uomini ' 
Vd i tutto il mondo cer preparare: ' 

\ 

' *i L'UMANA 

un grande bimestrale 
160 pagine 

a colori e bianco-nero 
in tutte le librerie 

n 
$> 

i 

I LETTORI DE LL'VANA AVVENTURA IN
CONTRERANNO VIA VIA - L U O V O - DI 
OGGI E DI IERI. LO SCOPRIRANNO- IN 
INTERVISTE CON SCIENZIATI E ARTISTI 
PERSONALITÀ COSTRUTTIVE DELLA PO
LITICA E DELLA RELIGIONE IN DOCU
MENTI DEL D R A W A DI TANTE SOCIETÀ 
E PAESI- NELLE LEZ'ONI DELLA STOR'A 
TRAMITE FATTI CUOTIDIANl E GRANDI 
EVENTI. IN TRADIZIONI E CiViLTA DiVER-
SE DALLE PROPRiE, NELLE PROPOSTE 
SAPER GUARDARE- NEL R'AFf-RONTARE 
CENSURATE. NEL lt.AT.RO. NELL'ARTE. 
Nur-o:o Sin.-;o'o 3 I.TO l.re iit,fccr.J-"cn!o an 

. I U M \ \ \ t 

DI LUOGh! DA 
PAROLE OGGI 

NEL ROS'ANZO 
-,>.o (set m;r:e r .) 

ROMA — Due seminì i : il r in 
\ io p<r i r i t a rd i del ^ o v e n . o 
(a da t a non conosc iu ta) della 
di-cu>s oiic in Conimissnu.e 
lavoro del S c r a t o dolio mo 
t l i fu ih .t'I.i k u g e pe r il 
p r c a w i a t r u n ' o a' lavoro d u 
g iovan i , e il n u n u r u «nt i ime 
di e m e n d a m e n t i prcse.i t . i 'i 
da l le orcani / . / f ' / ioni i e l :\i 
dron. i to n< Il'-s--* ml>!ea tK I 
CNKL i h . a m a t a a i n c u t e - " e 
ad a ; .p rovare lo f i l ic ina ih 
p ' n • e --u!!.' ir.od fi» !u- a la 
j ^ ì t . 11 i MK co -> t h e c e r e 
p..o t r a r r e è t h e la p«r*it.i 
t IN M CHH a r i t o rno a qui - ' o 
p-t.v v i limi» r.'i> ii'in e . r i >'ra 
v I: ì- i. O v a i o l i . diff icoltà. 
t e n t a m i di svuo ta r e tut to f. 
{>>.-:ti\o che -»'. \uo'.e m ' i o -
d u i r e r.iffor/ in i->. ->:r t e m 
pio. ; ctxi trat i i di form.i/'.icie 
e lavoro, n s i ^ t e n / e a far- i 
sfi .^^irt ' di n.a• , > la it. -Mo-e 
s.a pu re d: una p a r t e citi 
n.t n J ' . I di 1 I n o r o . t - i "o 
tp.cMo r.nn e ili. i- . i f .n. 'o e 

u n è d . f fc . lo T . n - n - e c h e il 
i . i - i ~ 
i n 1 . i » t l . : ì Z c .* i t i J K M . n .<. o 

p . i v a t o i e: ct.r.f"o:.* di q .e 
s t i lef-tt t r o v e r à a l t r e forir.e 
p-. r a i fe r inar - i 

In q a o - t t s e t t imane si è 
-v. i ' to un lavor .o i i t o rme e 
a t« ri --.» "e i '*.••?'•! a. e n- > 
( r . i . i . t - p» r r e n d e r e la t '2 »"> » 
pui a m i e cu c a s t i t à . B. : e. 
s.i;ar.l icc.o a i, "t ̂ ' i s^'t ni Ì> t 
e .-.1 * lorze ,:i »..im.\> M I i."a 
un .i--i.r.te It Itii '-e dei ri.-
^o. e . \:M l\ Ti ! e q .. -to v ! i-
to d: propt 'S 'e . di or^a*.://. ' .-
z;>re e oi .ott.1 * 

C\ r i . iuanto ci c.i, ':r!o a - - -
s t i n c o a l l ' a t t ivo n . ' z .oni le 
d i l l e letti e ^vo.t.>s. v c p t r u i 
M r i .i K -ma 

D.» . . . i rò > ..).tt> «.ile (-0-1 e. 
<o-.i r< - - V n , i ad ,'irar.i ttt re 
tli.i-.ti i i ' . ' r d . \ n"t i .i -u ti .e 
p . . ' . i . . i or_ iM/ / . „ :'i",e. e .e 
o t te . I r a •:. |« ^a-.t d Uo-n i 

*• n vi losstii", i .- «,''.:'.• > gè 

. ' • T V le cc\e,i, s',e d.'i liv>n 
1 >r: fK-c.,; :.': e r:« « .».'. . . v . ' o 
.s:rap:^.u e .'i <;'t acc >rc.! e-
:icr da'i *. I n rie't-tato un ib ro 
U n t a ima .- \ i -ta.'ii*"e >. i'e-
tÌ7/ap.do!a c o - i : « d i l l o $r VÌ-
t.Tic'iSTnn mi n.i- 'Y li de
mocrazia, ri ir, TTÌSCOIO le lot

te >. E ci s: r icollega co-i al 
p rob lema de l l 'o rganizzaz ione 
e. punto dolente , al r a p p o r t o 

uni ta r io d i l 

tu ra d i n L'ente, un punto di 
n f t r mento rea le per far fun
z ionare e v ivere ciò che essi 
.stessi hanno sapu to cos t ru i re 
a n c h e tli o r ig ina le : le leghe. 
appun to . 

Ver5. .nte citi - a idnea to : 
sopra t tu t to nel Mezzogiorno 1 
giov.'.m «contano le ri'ff.co'.ta 
del s indaca to ad c -5ere orga-
i w i / i o n e v.cti - i l o fli ì lavo
ra to r i occupa t i , ina del .e 
m a - - e u n .i M:::.>te ti.'l rr .cr ta-
to del lavoro Inut i ' e I W J . O I I -

ck re . p<j, t he per.-:.-tono an-
t ora tlivcrtten/t- r.<. movi
li.. n*o >- ivIacaV sul ruolo e 
l i f ' ! - / : i ( . j (l i l le Io_h • e i.i,". 
tutt i c red ino ne! e po' , r / i a i : -
•a fh f , ' k - t e i u o v e 1-ve de ! 
s itda^.ito. 

Asjol'L.iiiO i giovali: . Gii 
appai ti >i po-s.ii.u o) - i -,P.*e 
t / / a r e : r i t a rd i e tiiff.coìta 
de! s;i.da • •:<> a -v i u p a r e ì 
n . / . a t i ve tc r r . 'o" .a ! i p e r i'oe-
< u p . i / ! ' n e . t r i - : del cn-i-iJ . 
f!t z< i\\ e ti*-: c e " - . g n di 
f a b b . i . a t . qu : \ k . , i sv :.2,i fi. 
un pi.r. 'o d: n f e r . m t : to. r e i 
tcr":tor.i>. pt r le Ii»"te d* i 
. : w \ ? ii t de l ' e loro o-^.imz 
/a/i.-Tii. C o U - . 1 ! a qi:t-M 
Proi i ' em. : * il s-r.d-i^r^r, i>-^l 

r.i i: s: : rz.o\<y ad arz—.i 
vis'nre '.'e-'-'ri'c *: e livello 
i* adequa'o d'I fri-cessi iJ r i 
ia-;o ». I s:r.ar.i e !c \cz-ic. 
qu rrii, » •>•) « m i r :u-c ti ar. 
i c ' a rìr.rr.*:re na^ ' e - T » ' -
c r a n t e del « i r .d i ca 'o ur.-.:ar:«>. 

Come .-.i intende usc i re da 
q u e s t ' i m p a s s e ? Alcune sca-
rien/e vengono a v a n t i : il di
bat t i to p a r l a m e n t a r e , pe r e-
^empio Le ledile s a r a n n o 
premei ti in m a s s a davan t i a l 
p i r l amcnto ne . corso della 
diiCLisv-oi'e sulle modif iche. 
l ' n r i e m e r t o di prensione. 
d u n q u e . Ma non s a r e b b e al
tri ;• into impor tan te a v e r e un 
r appo r to c i t a n t e con le isti-
tu / ' . ' n . ( n que - to c a - o . la 
Comnus>i,inc lavoro del Se
nato) pe r f a r sen t i re l'oni-
nionp e le e r o i c h e e le r iser
ve dei c : o w n i e delle loro 
o r d i n i / / , / ioni ' ' 

A ' t ro ap j . an t amen to : 9 e IO 
^i :_*po a Roma p e r :1 con
vegno FI.M !."Che -a l l ' ape r tu 
r<i d ' : pros- ;mi r innovi con-
f. *' . ih. An qui : e triu-to 
enarr i . ' re r : prossimi contra t 
ti i e a FI .M . 'vra i n rappor
to fj-crrnico to-i le Ieche sin 
( ' i l a ('.-e ti: e laborazione 
t W a r> ."'t 'aformT). ma e an-
i ! e '.••-«- e r e b:-o>_i.a rompe
re l'.st't r d . - m o C!ie «iL'iiifi-
t . ì ? Q.: e rri ;->n c 'è mate 
ria r in *r o -\r .v . r i re vcr-
' ' • 7 , ' r i ' t<""-.-e-.» p - r .! ]P-
v - r o * Ed i '.^1 c o r r r . t o . i\] 
' " '.• "t- - t '.'li •.'•''li '* -.. d: si ' 
!..-*v» e1 ' '- *-. - ' c ' a e r o che di 
v- :.'? p. ì f i r . ' c (e t ' - i - : t iroì 
- u r t r ^ ' c i n p - v i r ' o ti ff:e:!e 
o r . i. - -rh<.. . 'o ;:. : tar :o . 

Giuseppe F. Mennella 

Dal '76 ad oggi 
un grande 
impegno del 
consiglio di 
fabbrica - « Ma 
non abbiamo 
trovato un valido 
interlocutore 
nel gruppo 
manageriale » 

Le disfunzioni 
degli impianti 
e l'assenteismo 
I dirigenti 
ammettono che 
« ci sono problemi 
di gestione 
acuti » 
Le leggende 
da sfatare 

E la camorra"1 E il i delegato 
d'. rispetto * di cui hanno 
par'ato ah uni giornali? E le 
-< tammurriate - ? 

L'assenteismo c'è. Quando i 
diagrammi dicono 25 per 
cento — e in passato è capi 
tato troppo spesso — vuol 
dire che un operaio su quat
tro è rima ito a casa. E 
quando si guarda la data di 
certe punte abnormi e si 
scopre che coincide con li
ti'importante partita di cal
cio, resta molto amaro in 
bocca. « Dobbiamo rifletterci 
meglio anche noi » dice i/ 
segretario della FLM Guari
no <r Dobbiamo chiederci 
come si e arrivati in queste 
condizioni — dice .1/ic/ie/e 
Tambumno. es dipendente 
dell'Alfasud, ora dirigente del 
partito in Campania —; da 
noi c'è stato l'impatto dell'o
peraio della fabbrica artigia
nale degli anni '50 con la 
grande fabbrica e l'impatto 
del contadino con l'industria; 
in altre esperienze, la violcn 
za di questo impatto è >,tato 
superato non solo per la 
"tradizione" del movimento o-
pernio, ma anche perchè la 
controparte "sapeva quel che 
voleva". Qui. invece, proprio 
il lassismo da parte della 
controparte ha determinato il 
consolidarsi di atteggiamenti 
analoghi nei lavoratori. Noi 
ci siamo battuti, ma spesso 
senza avere un interlocutore 
valido ». 

Ma l'assenteismo si può 
combattere. E c'è la volontà 
di farlo. In fabbrica sanno 
benissimo che ci sono stati 
dei licenziati per questo; ma 
gli operai con cui parliamo 
non hanno niente da ridire, 
questo lo trovano giusto. 
" Xon hanno il diritto di por
tare la fabbrica al licenzia
mento per i loro comodi *, ci 
dice un anziano operaio della 
verniciatura. « E' sacrosanto 
discernerc abusi da situazioni 
di legittimità >. ci dice il se
gretario della Ctsl napoleta
na. Yiscardi, quando gli 
chiediamo di pronunciarsi su 
questi licenziamenti e gli 
domandiamo se di fronte ad 
essi non r i è « imbarazzo » 
da parte del sindacato. 

Pura leggenda, invece, la 
faccenda della camorra. San j 
che non vi Mano statt — o I 
rio» possano esserci tuttora \ 
— legami con una reaita del \ 
mondo storico sociale che 
circonda questa fabbrica. 
L'Alfasud ha una sua stona 
di migliaia di edili che dopo \ 
aver cos-truito lo stabilimento 
sono entrati a lavorarvi come 
operai e hanro portato ele
menti legati alla loro prece
dente condizione e tutta una 

col s indaca to 
q u a l e !e leche <ono una 
.s t rut tura . I g.ovani d isoccupa
ti non si sono da t i una s t ru t -

, Ipotesi di accordo per il rinnovo 
, del contratto dei telefonici 
, KOMA — Dopo q : r T O r.*-. e: ì r * " V . \ a -: e - V - T i ^ ' a 

A v e . t t r . z a ri', t t . t t c . . . . . pe r .. r r . r . i . o d-?. c o n t r a t t o I c r . 
, . r . i . j o . t - i .it.-.'.t. d-\ - i n i . . » " : e e.-, a HIP In tera . r .d r.ar.i.o 

- :_- . . 'o . poto.-. <.'.: ?.ivo~do c e o i . r . i ' - - e r e .ira c - c v i i - i e 
vpa .o - . a ' a d . l - a-- t rr.-j.ie .!*. .»-.ora:or: I. n - r / o p.u q.:-*-
. . : . - . .-.te c.i. rijv.i.rc-vo - . - ' . v i c i .e r j i r . . »* — a ^ ud.z .o 

ì e . .-'.nriil.ì" - q-ij' o c':ie - ' i > 1 "re -.:. pr pr . in .n . i ri. ..: 
c r ' P i T . ' o rie. o."er.;\iz:rr-.-'> c:.o r o r ' e . a a J 7 X ) r . u U \ : po^ : . 

i ri: . tv-oro 
I 

Riprendono le trattative 
per la « gente delVaria » 
ROMA — !. i i r c i io r .o le trat* if.ve pi r : cor.traU. della cenfe 
de.'i'ar.'.i D j-o la cor. i l . . - » ne della co-,.drietta area di terra 
i 1 p e r - o a a l e n<'n d. \ i . .o , e o o » , s o n i a a o . r a da c o r n i g e r e i 
cont ra t t i per i p: 'ot : . ì t e c n c i d: volo «• c\. ass ider i t i di bord >. 
La Fede.-azione un . t a r . a del t r a - p o r t o .^ereo e tju « a j t o n o m i » 
dt U'Anpav ias«.stent i i. Anpac « pi"- :."> e ATV itecnici) hanno 
f issato con l ' In ters ind il c a l e n d a r i o dei pr imi incontri pe r le 
t r a t t a t i ve . Assis tent i di volo: si t r a t t a da l 1. giugno. Tecnici 
di volo: l ' appun tamen to è f issato pe r il 5 giugno, 

.\forin di assmzioni anche 
clientelan negli anni '60. Ma 
la grande fabbrica, con la 
.straordit.ar a (o-cicnza colici 
tua che vroduce. ha saputo 
macinare tutto questo. Alcuni 
7i'/"ir di * camor r i s t i :> che 
verni ano citati nelle scorse 
settimane in servizi giornali-
sf. ci di giornalisti che all'Al-
fasiid ii'fi hanno mai messo 
piede. sr>i,o spariti dalla | 
fabfirica da quattro o cinque I 
an'ii. altri da prima ancora. • 
C'i'ed.irro i' parere del di i 
ritira del verrinile d"WAl- ( 

i •.'.i.d 'Dc'igali di r svet: >'.' • 
I Gente che por/n In pi-tola m j 
I '".iibn-a' Xon mi p a r e che 
i stani c>*e con serto fonda- ! 

r ip ' , ' » * 
j Q:cl C'-ÌC hi serio fonda-
' "ncn'i e, : M e r e , ' . i dati di 
I ; . ' ? t r \ che r.a**u"ìc IT cris i 

• .Vfe.si.c l'inno c o r r o c» s(r 
\ '• / J-,ÌJ".C O?rs-o iettare e 
1 '.'0 r-.il'rfd di ; cri te. un rv-
• / o\e ('.- perdite per vettura. 
i E r.it : i. Ct'-.unque. r.on 

; .0 '('.'..rare <. . W , p',.-siamo 
! i.-i c,<t,r\ > --i e un gì ir'o ni 

tr-ia-ci di fr in'.c al Paese 
coi Yu.tcT'.r.t i a di "Iqmda-

I re" o v.en, questa fnbbrxa 
! - - ci dice erbora Y.scird. — 
j xi ir Ala di fare la nutra 
I wir.V. e --. MI M-/T.---.1 di 
! re. &,ns--.oi'.'zzazi e e di lutti i 
j lr.\ ira' ri >. E anche in fab 

hnci a questi problema di 
• ,nd i r ri s; r,-'inde aflatin 

i ci: le t u - n ' i r e t e . * A cne 
j puw i suì-n-) \tlia Kattag'ia 
• pe r d risanamento dell'Alfa-
l sud? > chiede il lito'o di un 
i manifesto affissi ieri dal 
i 
' cinsighi di fahbrci in cui si 

ribidnce l'esigenza di porta
re la pr idi.:' .ne Q'irnr.hcra 
a livello delle 540 vetture 
programmate e ci si pine 
anche l'obicttiva di recupera
re '.e 2C>00 vetture prodotte 
ITI meno dall'inizio dell'anno 
ad oggi. 

Siegmund Ginzberg 

È in edicola 

speciale raimer© d^ppi® 

Perduto il suo ruolo di protagonista l'uomo è oggi alla 
ricerca di una nuova identità e di' un nuovo modo di 
essere: meno patriarca e più compagno. 

I T A B Ù SESSUALI Un test pe>r riconoscere 1 limiti 
di libertà nel comportamento e per poterli accettare. 

INSERTO CHIUSO: T U T T E LE VOSTRE D O M A N 
DE S U I G E N I T A L I F E M M I N I L I Gli esperti di 
DUEPIU rispondono ai quesiti dei lettori su un argo
mento, quello della conoscenza del nostro corpo, 
ancora per molti versi misterioso e sconosciuto. 

I B A M B I N I E IL M A R E Un medico parla dei pro
blemi che possono affliggere i bambini quando sono 
ancora piccoli e vengono esposti al sole, all'acqua, 
all'aria, al caldo. 

saperne 
di più 

per smare 
meglio 

in edicola 

al servizio del contribuente: 

| % il n. 8 contiene fra l'altro: 
• Come compilare la dichiara/ione dei redditi delle 

società di capitale mod. 760 di Silvio Moroni ? 
Umberto Arisi Rota 

• IVA: Omessa dichiarazione e dctraibilità a monte 
di Augusto Fantozzi 

• Le ultime disposizioni tributarie pubblicate dalla 
Gazzetta Ufficiale riprodotte fotograficamente 

• Le ultime disposizioni e interpretazioni esplica
tive del Ministero delle Finanze 

2 • SPECIALE di 142 pagine L. 2.500 

COME COMPRARE 
LA DECHBARAZEOME DEI 
REDDITI DELLE PERSONE 

FESICHE mod. 740 
di Silvio Moroni e Umberto Arisi Rota 

dal 10 giugno 

il fisco 
sarà un «decadale» 

uscirà il 10, 20 e 30 del mese 

Medea 
UNA SCELTA DI PRESTIGIO 

• - *> * # - . V 

PRODOTTA DALLA 

/^Mobili Coop 
# Medicina 

NEL CENTRO ARREDAMENTI 
IN MEDICINA (BO) 
VÌA S. VITALE O 302 TEL 85135? 
E NEI PRINCPALI PUNTI DI 

NELLE VERSIONI: ERABLE, NOCE, VENDITA D'ITALIA 
RADICA DI NOCE. 
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